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numero di 12.000 guerrieri, senza contare, per conseguenza, le 
donne e i bambini. L ’ imperatore li accolse in Armenia, e di 
là li distribuì nelle varie parti dell’ impero (690); ma tolto il 
muro di bronzo, gli Arabi ebbero la strada più facile per 
avanzare.

A Giustiniano successe Leonzio, a Leonzio, Tiberio (698) a 
traverso le sommosse e i tradimenti, e quest’ultimo pensando 
di fortificare l ’ impero sid mare, fissò i Mardaiti sulle coste 
della Pamfilia (Asia Minore Meridionale). Erano retti da un 
catepàn, quasi indipendente dallo stratego. Come si vede la 
loro era un’organizzazione spiccatamente militare, e gli antichi 
di fatto li chiamavano t̂ YlJtoc (schiera, acies), come in tempi 
più recenti si sono veduti i granicari, e come i Romani stessi 
avevano avuto i loro limitanei. Oggi sarebbero una specie di 
Alpini.

In seguito li troviamo nel Peloponneso, e nei temi di Cefa- 
lonia e di Nicopoli di cui sorgono le rovine a 7 km. a nord di 
Preveza moderna, nella penisola fra il golfo di Arta e il mare, 
e Costantino Porfirogenito ve ne potè numerare 3000 nel sec. X. 
Nicopoli fu poi distrutta e non si ha traccia del nuovo cammino 
dei Mardaiti. E’ probabile però che ce ne fossero mandati an­
che nelle regioni dello Strymon (Struma) e altri territori slavi. 
Stando agii storici bizantini, i così detti Mardaiti dell’Occidente 
ebbero a prender parte alla spedizione di Creta nel 902 in nu­
mero di 4087 uomini, compresi i loro ufficiali. Essi avevano 
combattuto anche contro i Saraceni della Sicilia sotto il regno 
di Basilio I.

Sarebbe indubbiamente degno di una grande epopea che 
alcune reliquie di quelle forti schiere spinte a traverso i Bal­
cani dall’onda turca, si sieno rifugiate poi nelle montagne del­
l ’antica Serbia, verso Prizrend. Il nome di Mirditi, le loro stesse 
qualità di guerrieri intrepidi, retti da un capitano, la invitta re­
sistenza e irriducibile antagonismo contro tutto ciò che è turco 
o musulmano, potrebbero indicare un resto dell’antica popola­
zione guerriera. Fuor di questi indizi, nella tradizione del paese 
non c ’è nulla. Perciò la storia non è ancora autorizzata a fare 
nessuna categorica affermazione.


